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Giffoni Film Festival - Con cinque regioni coinvolte sono circa 2000 i ragazzi protagonisti del progetto che sta conquistando tutti

"Sedici modi di dire ciao" unisce l'Italia
Gubitosi: "Diamo visibilità ai

nostri giovani, solo così saranno
protagonisti del loro futuro"

"Giffoni, ancora una volta,
fa squadra per dimostrare
che i giovani sono compo-
nenti a pieno titolo delle no-
stre società e potenti agenti
per il cambiamento". Com-
menta così il direttore Clau-
dio Gubitosi il primo annodi
attività di Sedici Modi di
Dire Ciao, progetto ideato e
realizzato dall'Ente Auto-
nomo Giffoni Experience,
selezionato dall'impresa so-
ciale Con i Bambini nell'am-
bito del "Fondo per il
contrasto della povertà edu-
cativa minorile" e intera-
mente partecipato da
Fondazione con il Sud.
"Con questo progetto vo-
gliamo dimostrare che la
povertà educativa è un fe-
nomeno che deve interes-
sare tutti - continua
Gubitosi - non solo il
mondo dell'istruzione e la
famiglia, ma l'intera comu-
nità educante. Abbiamo una
responsabilità: garantire il
futuro ai nostri ragazzi per-
ché il mondo non può per-
mettersi una generazione
perduta.
Il rischio c'è e dobbiamo
sventarlo con tutte le nostre
forze".
Con cinque Regioni coin-
volte (Campania, Calabria,
Sardegna, Veneto e Basili-
cata), sono circa 2000 ra-
gazzi protagonisti del
progetto che, nel corso di
questo anno hanno avuto
modo di partecipare, nono-
stante tutte le limitazioni le-
gate alla pandemia e allo
stato di emergenza, a tre
Campus Andata - Ritorno

svolti in presenza a Terra-
nova di Pollino, Giffoni Valle
Piana e, l'ultimo in ordine di
tempo, a Eboli. Sedici Modi
di Dire Ciao si fregia di un
partenariato ampio e artico-
lato, composto da oltre 30
interlocutori, tra nazionali e
locali, e si arricchisce nel
tempo grazie alla sottoscri-
zione di nuovi protocolli
d'intesa: dieci sono quelli
sinora siglati.
A corredo di un confronto
che è sempre molto parteci-
pato e costruttivo, una ta-
vola rotonda con la
comunità educante con
l'obiettivo di mettere a
fuoco sempre meglio azioni,
idee, interventi. Il metodo
finora è stato di grande ef-
ficacia e l'approccio multidi-
sciplinare molto apprezzato
dai ragazzi in particolare.
"Abbiamo - continua il diret-
tore di Giffoni - perciò pen-
sato di costruire una rete
diffusa sul territorio, che si
ponesse l'obiettivo di con-
trastare il fenomeno della
povertà educativa sotto
tutti gli aspetti e con il coin-
volgimento di tutte le agen-
zie di socializzazione che
hanno un ruolo nel pro-
cesso di crescita dei bam-
bini e dei ragazzi. Il
fenomeno dell'impoveri-
mento educativo è forte-
mente connesso al mancato
protagonismo dei ragazzi,
che devono essere valoriz-
zati sempre di più per le
qualità umane che sanno
esprimere.
Questa generazione è dan-
natamente complicata: i no-

stri giovani sono ipercon-
nessi ma sono spesso soli.
E il paradosso di questi
tempi. In un attimo pos-
sono collegarsi con il
mondo intero ma spesso
per il mondo sembrano non
esistere. Ecco perché è giu-
sto, è doveroso, è essen-
ziale che Giffoni dia voce
alle loro fragilità".
E continua: "La vera rivolu-
zione sarà rendere final-
mente visibili questi ragazzi.
Sedici Modi di Dire Ciao va
proprio in questa direzione.
Sentiamo forte la responsa-
bilità di aiutarli a far emer-
gere l'esigenza di esserci,
esprimersi e diventare pa-
droni dei loro sogni, del
proprio futuro. Stimolando il
protagonismo, comprende-
ranno da soli l'importanza
del sapere, il bello della co-
noscenza, la forza delle
idee. Giffoni, insieme a Con
i Bambini e alla Fondazione

Con il Sud, non può non es-
serci dentro questi processi
e lungo questi percorsi. La
collaborazione è, perciò, fe-
conda, costruttiva e di
grande utilità sociale".
"Stiamo ancora attraver-
sando una crisi iniziata con
la pandemia quasi due anni
fa. E tutte le crisi colpiscono
prima di tutto i bambini e le
bambine: già prima del
Covid erano circa 3 milioni e
mezzo i minori in povertà
nel nostro Paese e sono au-
mentati, noi non possiamo
lasciare indietro un terzo
del nostro futuro" sottolinea
Marco Rossi-Doria, presi-
dente di Con I Bambini. "Le
diseguaglianze sono cre-
sciute, occorre raggiungere
tutti e ciascuno affrontando
'insieme' il fenomeno della
povertà educativa, raffor-
zando le alleanze educative
e il ruolo delle comunità
educanti. Attraverso il
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Fondo per il contrasto della
poverta educativa minorile
abbiamo avviato oltre 400
grandi ̀ cantieri educativi' in
tutto il Paese, insieme a più
di 7.150 organizzazioni tra
Terzo settore, scuole, istitu-
zioni pubbliche e private,
raggiungendo mezzo mi-
lione di bambini/e, ra-
gazzi/e. Dobbiamo ridare
centralità alle loro esigenze,
renderli realmente parte at-
tiva di un processo di cam-
biamento quanto mai oggi
necessario e possibile e,
dunque, renderli sempre
più visibili. I ragazzi e le ra-
gazze, insieme alle famiglie,
al mondo della scuola e alle
agenzie civiche, alle istitu-
zioni pubbliche e private,
sono parte della nostra co-
munità educante anzi —
conclude Rossi-Doria — rap-
presentano la parte più pre-
ziosa e per questo da
valorizzare maggiormente."
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